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Relazione sulla Terza missione del Dipartimento di Giurisprudenza 

 

Monitoraggio. Anno 2025 (1° gennaio 2025-31 dicembre 2025) 

 

La rilevazione delle attività di Terza Missione del Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Sassari è stata curata dalla Commissione Terza Missione, composta dai 
docenti Tommaso Gazzolo, Laura Masala, Salvatore Mura e dal signor Salvatore Dore. Fin 
dalle prime fasi del lavoro, la Commissione ha potuto registrare la collaborazione da parte 
del corpo docente, segno di una crescente consapevolezza del valore che il monitoraggio 
delle attività di Terza Missione riveste per il Dipartimento. 

I dati inseriti nel database relativi agli anni 2021–2025 mostrano con chiarezza 
un’evoluzione significativa. Alle 99 attività del 2023 sono seguite 94 attività nel 2024 e 105 
nel 2025. Questo andamento segnala il consolidamento di una fase nuova, caratterizzata da 
una maggiore sensibilizzazione del corpo docente rispetto all’importanza della Terza 
Missione e, al tempo stesso, da una più efficace strutturazione dei processi di raccolta e 
registrazione dei dati, promossa sia a livello di Ateneo sia di Dipartimento. 

L’evoluzione nel complesso è quindi positiva e conferma che la Terza Missione è 
divenuta parte integrante dell’identità e della progettualità del Dipartimento di 
Giurisprudenza. Le attività registrate, inoltre, dimostrano anche la capacità di rispondere in 
modo adeguato agli standard richiesti dagli enti valutatori. 

Accanto a questi elementi positivi, il monitoraggio evidenzia tuttavia anche alcune 
criticità che meritano attenzione. Considerando il triennio 2023–2025, risultano infatti 7 
docenti che non hanno registrato neppure un’attività di Terza Missione, pari a circa il 12% 
del corpo docente. Il dato segnala la persistenza di una quota non marginale di personale 
che rimane estranea alle iniziative di public engagement, diffusione della conoscenza e 
interazione con il territorio. 
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Anche con riferimento al solo 2025, anno nel quale il numero complessivo delle attività 
appare ormai consolidato, emergono elementi di disomogeneità nella distribuzione 
dell’impegno. A fronte di 105 attività registrate, si rileva che 14 docenti non hanno svolto 
alcuna attività, mentre 4 docenti risultano averne realizzate cinque o più. Si tratta di un dato 
che mette in luce una partecipazione ancora fortemente polarizzata: una parte del corpo 
docente contribuisce in modo intenso e continuativo, mentre un’altra parte rimane inattiva. 

Il quadro che emerge è dunque duplice. Da un lato, il Dipartimento ha compiuto un passo 
importante nella costruzione di una cultura della Terza Missione, rafforzando la quantità 
delle attività e la qualità dei processi di monitoraggio. Dall’altro, permangono squilibri 
evidenti nella partecipazione individuale, che suggeriscono la necessità di proseguire nel 
lavoro di sensibilizzazione, accompagnamento e valorizzazione, così da favorire un 
coinvolgimento più diffuso e omogeneo tra tutti i docenti. 

Diventa ora fondamentale consolidare questa tendenza positiva, garantendo continuità 
nella registrazione delle attività, accuratezza nella loro descrizione e crescente attenzione 
alla loro effettiva ricaduta sul territorio. Solo in questo modo sarà possibile compiere il 
passaggio decisivo dalla semplice quantificazione delle iniziative a una vera valutazione del 
loro impatto, che costituisce l’obiettivo strategico più maturo e rilevante della Terza 
Missione del Dipartimento di Giurisprudenza. 

 
Sassari, 17 maggio 2026 
 

Il referente Terza Missione del Dipartimento di Giurisprudenza 
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